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ART. 95  C.C.N.L.- CODICE DISCIPLINARE
Personale docente ed Ata
1.   Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, in relazione alla gravità della mancanza ed in conformità di quanto previsto dall'art. 55 del D.L.vo n. 165/2001,  il tipo e l'entità di ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri generali: 

a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza, e imperizia dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento; 

b) rilevanza degli obblighi violati; 

c) responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente; 

d) grado di danno o di pericolo causato all'Amministrazione, agli utenti o a terzi ovvero al disservizio determinatosi; 

e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento del lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio previsto dalla legge, al comportamento verso gli utenti; 

f) al concorso nel fatto di più lavoratori in accordo tra loro. 
2.      La recidiva in mancanze già sanzionate nel biennio di riferimento comporta una sanzione di maggiore gravità tra quelle previste nell'ambito della medesima fattispecie. 
3.   Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità. 
4.     La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo pari a quattro ore di retribuzione si applica, graduando l'entità delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, nonché dell'orario di lavoro; 

b) condotta non conforme a princìpi di correttezza verso i superiori o altri dipendenti o nei confronti dei genitori, degli alunni o del pubblico; 

c) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati ovvero nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti affidati al dipendente o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba espletare azione di vigilanza; 

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato danno o disservizio; 

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio dell'Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 6 della legge n. 300 del 1970; 

f) insufficiente rendimento, rispetto a carichi di lavoro e, comunque, nell'assolvimento dei compiti assegnati; 

g) violazione di doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo all'Amministrazione, agli utenti o ai terzi. 
5.     L'importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio della scuola e destinato ad attività sociali a favore degli alunni. 
6.    La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a un massimo di 10 giorni si applica, graduando l'entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 4 che abbiano comportato l'applicazione del massimo della multa; 

b) particolare gravità delle mancanze previste nel comma 4; 

c) assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi, l'entità della sanzione è determinata in relazione alla durata dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravità della violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati all'Amministrazione, agli utenti o ai terzi; 

d) ingiustificato ritardo, fino a 10 giorni, a trasferirsi nella sede assegnata dai superiori; 

e) testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rifiuto della stessa; 

f) comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei confronti dei superiori, di altri dipendenti, dei genitori, degli alunni o dei terzi; 

g) alterchi con ricorso a vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con genitori, alunni o terzi; 

h) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'Amministrazione, esulanti dal rispetto della libertà di pensiero, ai sensi dell'art. 1 della legge 300 del 1970 (cfr. nota n. 37); 

i) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, che siano lesivi della dignità della persona; 

l) violazione di doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all'Amministrazione, ai genitori, agli alunni o a terzi.
7.       La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso si applica per: 

a) recidiva plurima, almeno tre volte nell'anno, nelle mancanze previste nel comma 6, anche se di diversa natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza tra quelle previste nel medesimo comma, che abbia comportato l'applicazione della sanzione di dieci giorni di sospensione dal servizio e dalla retribuzione; 

b) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza dell'Amministrazione o ad essa affidati; 

c) rifiuto espresso del trasferimento disposto per motivate esigenze di servizio; 

d) assenza ingiustificata ed arbitraria dal servizio per un periodo superiore a dieci giorni consecutivi lavorativi; 

e) persistente insufficiente rendimento o fatti che dimostrino grave incapacità ad adempiere adeguatamente agli obblighi di servizio; 

f) condanna passata in giudicato per un delitto che, commesso fuori del servizio e non attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua specifica gravità; 

g) violazione dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti di gravità tale, secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione del rapporto di lavoro. 
8.      La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso si applica per: 

a) terza recidiva nel biennio di: minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico o altri dipendenti; alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti; 

b) accertamento che l'impiego fu conseguito mediante la produzione di documenti falsi e, comunque, con mezzi fraudolenti; 

c)condanne passate in giudicato:

1. 1.     di cui art. 58 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, nonché per i reati di cui agli art. 316 e 316 bis del codice penale;

2. 2.     quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua dai pubblici uffici;

3. 3.     per i delitti indicati dall’art. 3, comma 1, della legge n. 97 del 2001.

d) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori servizio che, pur non attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione per la sua specifica gravità;
e) commissione in genere di fatti o atti dolosi, anche non consistenti in illeciti di rilevanza penale per i quali vi sia obbligo di denuncia, anche nei confronti di terzi, di gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro.

  
DOCENTI NON DI RUOLO – sanzioni

A) AMMONIZIONE (inflitta dal D.S. o dal D.G. dell’USR o suo delegato: arg. ex art. 535, secondo comma) 

B) CENSURA (inflitta dal D.S. o dal D.G dell’USR o suo delegato: arg. ex art. 535, secondo comma) 

C) SOSPENSIONE DELLA RETRIBUZIONE FINO A UN MESE (inflitta dal D.G. dell’USR o suo delegato: arg. ex art. 535, secondo comma) 

D) SOSPENSIONE DELLA RETRIBUZIONE E DALL’INSEGNAMENTO DA UN MESE AD UN ANNO (inflitta dal D.G. dell’USR o suo delegato, su conforme parere del competente consiglio di disciplina: arg. ex art. 535, secondo comma)

E) ESCLUSIONE DALL’INSEGNAMENTO, DA UN ANNO A CINQUE ANNI (inflitta dal D.G. dell’USR o suo delegato, su conforme parere del competente consiglio di disciplina: arg. ex art. 535, secondo comma) 

F) ESCLUSIONE DEFINITIVA DALL’INSEGNAMENTO (inflitta dal D.G. dell’USR o suo delegato, su conforme parere del competente consiglio di disciplina: arg. ex art. 535, secondo comma) 

Ai sensi dell’art. 537 (effetti delle sanzioni), “le sanzioni di cui ai numeri 4) e 5) dell’art. 535 [cioè, rispettivamente, sospensione della retribuzione e dall’insegnamento da un mese ad un anno ed esclusione dall’insegnamento da un anno a cinque anni] comportano l’esclusione dall’insegnamento nelle scuole e negli istituti statali […], nonché l’esclusione dai concorsi a cattedre ed a posti di insegnamento nelle scuole e negli istituti statali e pareggiati, per la durata della sanzione inflitta. L’esclusione definitiva dall’insegnamento comporta anche l’esclusione dai concorsi a cattedre ed a posti di insegnamento”. 

L’art. 538 (procedure) prevede che l’applicazione delle sanzioni è disposta, “previa contestazione degli addebiti, con facoltà del docente non di ruolo di presentare le sue controdeduzioni entro il termine massimo di dieci giorni”, riducibile a due in caso di ammonizione e censura. 

Le sanzioni, prosegue il secondo comma dell’art. 538, “si applicano mediante comunicazione scritta all’interessato. Qualora la gravità dei fatti lo esiga, l’autorità scolastica può sospendere cautelarmente dal servizio, a tempo indeterminato, il docente non di ruolo anche prima della contestazione degli addebiti. 

La sospensione importa la privazione di qualsiasi retribuzione. 

L’autorità scolastica dispone la corresponsione degli assegni alimentari, entro i limiti della durata della nomina. Se alla sospensione segue la sanzione disciplinare della esclusione dall’insegnamento, questa ha effetto dalla data in cui è stata disposta la sospensione. 

Se il procedimento disciplinare si conclude col proscioglimento dell’incolpato, la sospensione è revocata ed il docente non di ruolo riacquista il diritto agli assegni non percepiti, entro i limiti della durata della nomina”. 

Quanto alla concomitanza di procedimenti penali, l’art. 539 statuisce che “il docente non di ruolo sottoposto a procedimento penale per delitto può essere sospeso dal servizio dal dirigente scolastico. 

La sospensione deve essere disposta immediatamente quando sia emesso contro il docente non di ruolo provvedimento di custodia cautelare. Se il procedimento penale ha termine con sentenza di assoluzione perché il fatto non sussiste ol’imputato non l’ha commesso ovvero perché il fatto non costituisce reato, la sospensione è revocata ed il docente non di ruolo riacquista il diritto agli assegni non percepiti, entro i limiti della durata della supplenza. 

Tuttavia l’autorità scolastica quando ritenga che dal procedimento penale siano emersi fatti o circostanze che rendano il docente non di ruolo passibile di sanzione disciplinare, può provvedere ai sensi del precedente articolo 535, ma con i vincoli di cui alla legge n. 97 del 2001. 

La stessa norma vale nel caso di proscioglimento per remissione di querela o di non procedibilità per mancanza o irregolarità di querela. 

Il supplente temporaneo sottoposto a procedimento penale per delitto può essere licenziato dal dirigente scolastico. 
Deve provvedersi all’immediato licenziamento del supplente temporaneo contro il quale sia stato emesso provvedimento di custodia cautelare. Il docente non di ruolo che riporti condanna definitiva alla reclusione, senza beneficio della sospensione condizionale dalla pena, cessa dal servizio e il rapporto d’impiego è risolto di diritto. 

A mo’ di chiusura, l’art. 540 stabilisce che “contro le sanzioni inflitte dal D.S. è ammesso ricorso, entro trenta giorni, al dirigente generale dell’ufficio scolastico regionale o suo delegato, il quale decide in via definitiva. Contro le altre sanzioni è ammesso ricorso al MIUR. Il termine del ricorso al ministro è di 30 giorni.
Il Decreto 150/09 modifica profondamente le norme sulla responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti, tanto da poter affermare che si tratta di una vera e propria riforma. Il D.LGS. 150/09 riscrive completamente l’art. 55 (Sanzioni disciplinari e responsabilità) del D.LGS 165/01, aggiungendo altri 7 articoli fino al 55 octies. 
Le norme dell’art. 55 sono imperative. Ai rapporti di lavoro, ferma restando la disciplina in materia delle varie responsabilità, si applica sempre l’art. 2106 del codice civile e deve valere il principio della proporzionalità tra infrazione e sanzione.

Per tutti i dipendenti ci sono gli obblighi di comportamento. 

Nelle tabella seguente sono riassunte le sanzioni disciplinari, per il personale docente ed Ata:
	Infrazioni previste dalla normativa precedente , ancora in vigore*
	Infrazioni introdotte dal D. Lgs. 150/’09

	· Le infrazioni al codice di comportamento;
· Tutti i comportamenti che si configurano come mancanze ai doveri della funzione docente.
	· Falsa attestazione della presenza in servizio;
· Assenza priva di valida giustificazione, ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall’amministrazione;

· Ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall’amministrazione per motivate esigenze di servizio;

· Falsità documentali o dichiarative connesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di progressioni di carriera;

· Reiterazione nell’ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o ingiuriose o comunque lesive dell’onore e della dignità personale altrui;
· Insufficiente rendimento dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione stessa*;

· Grave danno al normale funzionamento dell’ufficio di appartenenza per inefficienza o incompetenza professionale*

	* Come precedentemente citate
	* Si tratta di due ipotesi inapplicabili automaticamente ed immediatamente al personale docente: in entrambi i casi, infatti, c’è un riferimento alle norme sulla valutazione del personale delle pubbliche amministrazioni.


Al presente codice disciplinare deve essere data la massima pubblicità mediante affissione in luogo accessibile a tutti i dipendenti. Tale forma di pubblicità è tassativa e non può essere sostituita con altre.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

_________________________
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